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NUMERI

Il numero di donne sotto le armi.
Sonoentrate per la primavolta nel-
l’esercito dieci anni fa. L’età media
èinferiore ai 30anni. Devono anco-
ra raggiungere i massimi gradi

La percentuale di donne nelle forze
armate,unapercentuale paragona-
bile a quella di altri Paesi europei.
Non mancano ora le soldatesse im-
pegnate in missioni all’estero

Anno in cui per la prima volta una
donna è diventata comandante di
compagnia:Katia Franz al coman-
do della 264ª compagnia contro-
carro del IX Reggimento Alpini

Le donne pilota, anche su caccia
bombardieri. Nel 2009, le storiche
scuole militaricomeil Teulié,il Mo-
rosini, il Giulio Douhet, la Nunzia-
tella hanno aperto alle donne

Lesoldatesse nel contingente ita-
liano schierato ad Herat, circa
3.100 militari. Tra di loro, il capo-
rale Cristina Buonacucina, ferita
ieri mentre era a bordo di un Lince

Il caporale Cristina e le altre
Ecco chi sono le donne al fronte
Ferita nell’attacco di ieri anche una ragazza. In prima fila dall’Irak all’Afghanistan,
le giovani in uniforme non vogliono essere chiamate «soldatesse», ma solo soldati
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IN MISSIONE

Cristina Buonacucina, il caporale ferito in
Afghanistan, nella foto grande. Sopra, donne

bersagliere del 18˚ Reggimento in Irak

Fausto Biloslavo

Tutte si sentono allo stes-
so livello dei maschi, pronte a
premere il grilletto se i taleba-
nitisparano addosso. Qualcu-
na ha il mito del Soldato Jane,
il film interpretato da Demi
Moore sulla prima donna che
superaledureproveperentra-
re nei corpi speciali america-
ni. Le «soldatesse» italiane
montano la guardia, vanno in
pattuglia,sonocaduteinimbo-
scateetalvoltarimangonoferi-
te.

Il caporale Cristina Buona-
cucina, 27 anni, di Foligno era
l’addetta alla radio dentro il
blindato Lince che è saltato in
ariain Afghanistan,alpina del-
la brigata Taurinense. Cristina
ce l’ha fatta, ma l’hanno eva-
cuata in elicottero per sotto-
porla a un intervento chirurgi-
co.

Non è la prima alpina ferita
inAfghanistan. Il 26 settembre
2006 un’altra colonna italiana
èfinitasuunatrappolaesplosi-
va nel distretto di Chahar As-
yab, 10 chilometri a Sud di Ka-
bul. Un morto e cinque feriti,
compresa il caporale Pamela
Rendina, 24 anni, di Napoli.

In Afghanistan sono 83 le
donnein prima linea, cheope-
rano pure in tutte le altre mis-
sioni all’estero. Proprio sulla
stessapistadell’attentatodiie-
ri, che porta a Bala Murghab,
ha avuto il suo battesimo del
fuoco il caporale Francesca
Scarabello. Il mestiere del sol-
dato l’ha scelto a 19 anni ed è
diventataunapassionechedu-

rerà tutta la vita. Caccia carri
dell’8˚reggimento alpinidiCi-
vidale,ècadutainun’imbosca-
ta nell’autunno 2008. «Poco
prima di arrivare alla base sia-
mo finiti sotto fuoco pesante.

Sentivo le esplosioni dei razzi
Rpg e il fischio dei proiettili -
racconta il caporale friulano -.
DentroilblindatoLincecomu-
nicavo via satellite con il co-
mando di Herat. E passavo le

cassette di munizioni all’alpi-
no che in ralla (la botola del
mezzo,nda)rispondevaalfuo-
co con la mitragliatrice pesan-
te».

Dal 1999 si possono arruola-

re nelle forze armate anche le
donne. Per tutti gli incarichi,
compresi paracadutista, pilo-
ta (18 su diversi tipi di aereo
compresi i caccia bombardie-
ri) o nelle truppe da sbarco.

«Sono circa 9000 e la prima
donnaadiventaregeneraledo-
vrebbe arrivare verso il 2030»,
spiega il colonnello Maurizio
Mattei dallo Stato maggiore
della Difesa.

Le donne soldato, dopo l’11
settembre,sonosbarcatein Li-
bano, hanno tenuto duro in
Irak e se necessario combatto-
no in Afghanistan. Nella no-
stra caserma di Kabul, monta-
vano la guardia con il volto co-
perto e i capelli ben nascosti
sotto l’elmetto. Altrimenti i ra-
gazzini di strada capivano che
non erano uomini e le prende-
vano a sassate. Oriana Mazza
è sbarcata in Libano a 21 anni.
Occhi verdi, capelli raccolti e
visoacquaesapone,halagrin-
ta dei marines italiani. Per po-
ter partecipare allo sbarco si è
sottoposta allo «spacca ossa»,
un addestramento durissimo.
«Per caparbietà, tipologia di
addestramento e il fatto che
non ci facciamo pestare i piedi
da nessuno noi tutte siamo co-
me il soldato Jane», sottolinea
la giovane lagunare.

Il sottotenente di vascello
Catia Pellegrino, 33 anni, so-
gna di diventare la prima don-
na al comando di una nave da
guerra della marina italiana.
Emma Palombi, 28 anni, è un
tenente copilota dei C-130, i
bestioni tozzi e grigi che vola-
no per trasportare le truppe.
Lasua qualificaè «combatrea-
dy», pronta al combattimento.
Tutte hanno un portafortuna
regalato dalla nonna o dal fi-
danzato, ma qualcuna nei re-
partipiùtosti,comeparacadu-
tisti, alpini, o lagunari non ha
dubbi: «L’incubo peggiore è il
rapimento. In questo caso ter-
rei per me l’ultima pallottola».
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